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 ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2012 

 

Tre comuni del lodigiano, Sant’Angelo, Castiglione e Valera Fratta, sono stati 

chiamati alle urne per rinnovare le rispettive amministrazioni, nelle giornate di 

domenica 6 e lunedì 7 maggio. 

 

A Sant’Angelo Domenico Crespi viene riconfermato nella 

carica di primo cittadino. Una competizione che ha visto il 

centrodestra frazionarsi in quattro liste, più la presenza di 

una quinta lista di centrosinistra. Crespi si è assicurato la 

vittoria ottenendo un significativo 32,5% pari a 2.224 voti, 

il che significa che avrà una maggioranza con 11 

consiglieri. A completare il gruppo consiliare ci saranno 

per l’opposizione: Carlin (*)  - Villa - Lunghi (candidati 

sindaci) oltre e Monti (*) e Beccaria (* sostituiti per 

dimissioni). 

Con questa affermazione Domenico Crespi, funzionario di banca ora in pensione, si appresta per la quinta 

volta ad assumere la carica di primo cittadino della cittadina barasina. 

 

 

A Castiglione il candidato della Lega Alfredo Ferrari , con una lista civica, supera 

Carla Zanelotti, candidata di una lista civica di orientamento fra centro e PD, e una 

terza lista civica guidata da Tino Pesatori, che sarà presente con la Zanelotti sui 

banchi dell’opposizione. Escluse dal nuovo consiglio altre due liste guidate da 

Massari e Bernocchi. E’ stato un testa a testa fra Ferrari e Zanelotti, Pesatori è un 

po’ la sorpresa. 

Ecco i numeri:  FERRARI  889 

   ZANELOTTI  814 

   PESATORI  652 

   MASSARI  184 

   BERNOCCHI  132 

 

Pertanto Ferrari (Lega) subentra ad una amministrazione di centrosinistra dell’ex sindaco Umberto Daccò. 



 

 

 

Giorgio Bozzini, con la lista “Per Valera Fratta” di orientamento centrosinistra, si 

riconferma nella carica di sindaco del comune di Valera. Una vittoria significativa 

nei numeri:  584 voti pari al 66%, contro i 304 voti pari al 34% dell’altro candidato: 

Vittorio Gabetta della lista civica “Vivi Valera” di orientamento centrodestra. 

Il nuovo consiglio vedrà la maggioranza composta oltre che dal riconfermato 

sindaco PD, da altri 4 consiglieri (più due assessori esterni) mentre l’opposizione 

sarà rappresentata dal candidato sindaco Gabetta ed un altro consigliere. 

 

 

Così è andata nel nostro lodigiano. 

 

A livello nazionale, dopo il primo turno elettorale del 6/7maggio, si verificano situazioni che stravolgono il 

quadro politico-amministrativo esistente. Sono risultati che mettono in allarme il PDL, oggetto di un 

tracollo, la Lega che in Lombardia crolla, il terzo polo con le sue difficoltà (addio a ipotesi federative ?), 

bene il centrosinistra con un più che positivo risultato del partito democratico. 

Significativo il risultato del Movimento 5 stelle. Citiamo alcuni casi in città importanti, che danno d’idea del 

cambiamento (in attesa dei risultati dei ballottaggi del 2° turno elettorale). 

 

PALERMO:  Leoluca Orlando  IDV    49% 

   Ferrandelli   PD e Sinistra   18% 

   Fuori dal ballottaggio il PDL (Maggioranza uscente) 

 

GENOVA:  Marco Doria   Centrosinistra   49% 

   Enrico Musso   Centrodestra   15% 

   Rilevante il risultato di Putti Movimento 5 stelle  14% 

   Delusione PDL con Vinai     12% 

 

PARMA:  Vincenzo Bernazzoli  Centrosinistra   39,6% 

   Federico Pizzarotti  Mov. 5 stelle   19,4% 

   Fuori Evio Ubaldi ! Centro destra – maggioranza uscente 

 

VERONA:  Trionfo di Tosi-sindaco uscente - Lega    57% 

   Bene il centrosinistra con Bertuccio    23% 

   Rilevante Benciolini  Mov. 5 stelle   9,3% 

   Sparito il PDL – Castelletti     8,8% 

 

Come Tosi, passano il primo turno i candidati del centrodestra a Lecce e Gorizia e quelli del centrosinistra a 

Brindisi – Pistoia – La Spezia. 

Nei  ventisei comuni  capoluogo, le giunte uscenti erano così composte: 17 al centrodestra, 8 al 

centrosinistra e 1 alla lega. Il primo turno vede il centrosinistra meglio piazzato in testa ai ballottaggi. 

 

IL VOTO IN LOMBARDIA – In Lombardia si delinea una buona affermazione del PD, che supera il PDL, crollo 

della Lega, bene il Movimento 5 stelle. 



Nel 2007 nei comuni lombardi con più di 15.000 abitanti, questo era il quadro della situazione: 22 

centrodestra – 1 lega – 2 centrosinistra; 

dopo il verdetto del primo turno elettorale: zero lega e centrodestra -  3 centrosinistra. 

 

SITUAZIONE DOPO IL SECONDO TURNO ELETTORALE 

 

Il cosiddetto “ballottaggio” e cioè la sfida fra i primi due candidati che hanno conseguito più voti nel turno 

elettorale precedente, ha confermato in linea di massima quanto si era delineato nella prima tornata e 

cioè: la disfatta del PDL, il crollo della Lega, l’avanzata del centrosinistra con una grossa affermazione del 

PD, stazionario il centro e conferma positiva del Movimento 5 stelle. Questo in breve sintesi il quadro 

nazionale. 

Negativa la partecipazione dei votanti: solo il 52% ! 

Ecco cosa dicono i numeri inerenti alla situazione nei 26 capoluoghi: 

 

Giunte uscenti (2007) -  Centrodestra  n. 17 

    Centrosinistra n.   8 

    Lega Nord n.   1  = 26 

 

Giunte nuove (2012)     -  Centrodestra n.   6 

    Centrosinistra n. 14 

    Lega Nord n.    1 

    UDC  n.    2 

    IDV  n.    1 

    Mov.5 stelle n.    1 

    Liste civiche n.    1  = 26 

 

L’analisi del risultato la può fare ogni singolo lettore ……. 

 

Altro dato rilevante che dimostra un cambio di direzione politica, è il risultato che è scaturito nei Comuni 

superiori a 15.000 abitanti (168): 

 

Giunte uscenti (2007) Centrodestra 98 – Centrosinistra 56 – Altre 14 

Giunte nuove   (2012)    Centrodestra 34 – Centrosinistra 95 – Altre 39  

 

Anche questo dato evidenzia l’incremento ottenuto dal centrosinistra. 

 

L’analisi del voto in Lombardia è fortemente negativo sia per il PDL che per la Lega Nord. Nei 25 comuni 

superiori a 15mila abitanti ha dato il seguente esito: 

 

Giunte uscenti (2007) Centrodestra 22 – Centrosinistra   2 – Lega Nord  1 – Civiche  = 

Giunte nuove   (2012)    Centrodestra   3 – Centrosinistra 20 – Lega Nord  = - Civiche   2 

Grosso risultato del centrosinistra che ha conquistato dei comuni da sempre roccaforte di Lega e 

centrodestra - PDL. 

Stesso trend nei comuni più piccoli:  PDL e soprattutto Lega, a picco ! 

 



Nel Nord Lodigiano abbiamo avuto due interessanti test elettorali: Melegnano ha confermato il sindaco 

uscente del centrodestra Vito Bellomo, in rimonta su Pietro Mezzi del centrosinistra. Risultato risicato, 

51,04% Bellomo – 48,96% Mezzi. 

Ribaltone invece a San Donato, dove Andrea Checchi – centrosinistra -  ha conquistato il palazzo comunale 

con il 65,21% dei voti, contro il 34,79% del sindaco uscente del centrodestra Marco Zamperi. 

 


